
In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli 
Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come 
avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro 
e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fan-
tasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel 
vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e 
guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo 
questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano 
ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangia-
re?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò 
davanti a loro.
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: 
bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei 
Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e 
disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, 
e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 
Lc 24, 35-48

Avvisi & annunci

Parrocchia di Santa Lucia Vergine e Martire
Prata di Pordenone
www.parrocchiapratapn.it

Camminiamo Insieme

14 Aprile 2024  S
tu

po
re

Merco l ed ì 
17 Aprile al- 
le ore 20:30 
in Canonica 
si incontra-

no i ministri straordinari della 
Comunione

Lunedì 15 Aprile 
alle ore 18:30 in 
Oratorio, il respon-
sabile del Gruppo 
ControCorrente   
presenterà ai gio-
vani, il progetto 
del nuovo musical 
sul Beato Carlo Acutis,

Domenica 21 Aprile, 
durante la S.  Messa 
delle 10:00 festeg-
geremo il 50° anni-
versario di matrimo-

nio dei signori Sante De Gottardo 
e Flavia Pup.

Musical ControCorrente 

Prima Comunione

Sabato 20 e domenica 21 Aprile 
ci sarà il Cenacolo 
Maschile per i ra-
gazzi delle medie

Venerdì 19 Aprile, 
durante l’ora di 
catechismo, il par-
roco farà le prove 
con i bambini per la 
celebrazione della 
Prima Comunione.

Venerdì 19 Aprile, alle ore 20:30 
in Canonica si incontra il Consiglio 
di Presidenza per preparare l’in-
contro del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale.

Consiglio di Presidenza

Durante la S.Messa delle 18:30 
di Sabato 20 Aprile, festeggere-
mo il 25° anniversario del Coro 
S.Simone

25° Anniversario 
del Coro San Simone

Cenacolo maschile

Nozze d’oro!!!

Grazie!
Un grazie di cuore, a nome mio 
e dei miei collaboratori, a quanti 
hanno contribuito alle spese per 
la nuova caldaia. Col vostro buon 
cuore e con la vostra generosità, 
abbiamo portato a termine il no-
stro progetto.
Che il Signore vi benedica!
Don Pasquale

I nonni Antonio e Luciana Pivetta 
annunciano con gioia la nascita 
del loro quinto nipotino Davide 
Corazza, nato a Pordenone il 
27 marzo 2024, peso Kg.3,660. 
I genitori del bimbo, che abitano 
a Brugnera, si chiamano Lara 
Pivetta e Diego Corazza.
Ben arrivato Davide!
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PRATA
Canonica
tel. 0434 620055
Parroco
Don Pasquale Rea
cell. 3498634323
e-mail: d.pasqualerea@gmail.com
Segreteria
Sig.ra Lucia Maccan
cell. 3711293609 
e-mail:luciamaccan@outlook.it

Orari di segreteria:
martedì ore 09.00 - 11.30
venerdì ore 17.00 - 18.30

Referente Oratorio: 
Sig. Corrado Giacomet 
cell. 3349666152 
e-mail:giacometcorrado@virgilio.it

Sito Web
www.parrocchiapratapn.it

Pagina Facebook 
www.facebook.com/
ParrocchiaPrataPn

Pagina Facebook
È tornata attiva la nostra pagina 
Facebook! In questo spazio tro-
verete tutti i collegamenti alle 
più recenti pubblicazioni; basterà 
entrare e cliccare su ‘mi piace’ e 
riceverete tutti gli aggiornamen-
ti! L’indirizzo web è: 
www.facebook.com/Parrocchia-
PrataPn
Buona navigazione!

Segreteria - S.Messe
La signora Lucia Maccan si rende 
disponibile in Canonica per ricevere 
richieste di celebrazioni di Messe. 
Potrete affidare a lei richieste di 
documenti che non richiedano la 
vostra firma come: certificati di 
battesimo, di cresima, di matrimo-
nio, annunci di nascite... 

Martedì 16 aprile 
Dopo la S.Messa del mattino alle 
ore 7.30, inizieremo l’Adorazione, 
che durerà fino al mercoledì matti-
na. Alle 20.30 reciteremo il Rosario 
Meditato e poi riprenderemo l’Ado-
razione per tutta la notte.

Oratorio 
LUNEDÌ 15 
MARTEDÌ 16
ORE 15:00-16:00   CATECHESI 2° MEDIA
MERCOLEDÌ  17
ORE 20:30   RIUNIONE REFERENTI 
   GRUPPI PARROCCHIALI
GIOVEDÌ 18
ORE 14:30-15:30   CATECHESI 2° ELEMENTARE
ORE 19:00-20:00   CATECHESI CRESIMANDI
VENERDÌ 19
ORE 14:30-15:30   CATECHESI 5° ELEMENTARE
ORE 14:45-16:00   CATECHESI 4° ELEMENTARE
ORE 16:30-17:30   CATECHESI 3° ELEMENTARE
ORE 18.00-19.00   CATECHESI CRESIMANDI
SABATO 20
ORE 08:30-09:30   CATECHESI 3° MEDIA
ORE 09:00-10:00   CATECHESI 2º ELEMENTARE
ORE 09:30-10:30   CATECHESI 1° MEDIA
ORE 10:00-11:00   CATECHESI 4 E 5° ELEMENTARE

Scuola di preghiera
Adorazione 24 ore
Rosario meditato

Il Centro Caritas della nostra Unità 
Pastorale svolge il suo servizio gra-
zie alla disponibilità di circa 25 vo-
lontari appartenenti alle parrocchie 
di Prata, Puja, Maron, Tamai. 
Il Centro ha sede presso la canoni-
ca di Prata ed è aperto ogni sabato 
e ogni martedì dalle 14.00 alle 
15.30. 
Il Centro offre un servizio di 
ascolto, che opera anche in col-
legamento con i servizi sociali 
del territorio, e un servizio di di-
stribuzione di alimenti e di ve-
stiario. Attualmente sosteniamo 
circa 50 famiglie, sia straniere che 
italiane.
Giovanna Guerriero

Viene inaugurata 
Sabato 13 Aprile 
ore 18.00 la per-
sonale pittorica 
di Cinzia Daneluz 

dal titolo “Via Roma, andata e 
ritorno”. Il significato di questo 
titolo è il seguente: Cinzia abitava 
a Prata in via Roma e quindi ogni 
giorno faceva il percorso da casa 
alle scuole elementari del centro 
e rifaceva lo stesso percorso per 
tornare a casa. 

«Andata e ritorno, e ancora anda-
ta e ancora ritorno: c’è un con-
tinuo percorso nell’arte di Cinzia 
Daneluz che non si ferma, che 
non abbandona temi e memo-
rie di colori, di tecniche, di modi 
di dipingere e di interpretare la 
pittura. L’abbandono non fa parte 
dell’animo dell’artista, poiché il 
ritorno è sempre un tornare a 
essere sé stessa, nella sua sensi-
bilità femminile profonda».
Pier Carlo Begotti

Mostra di pittura

Uscita a Valvasone
I pensieri dei ragazzi

“La gita a Valva-
sone per me 
è stata molto 
divertente e 
istruttiva. Mi è 
piaciuto stare 
con le mie ami-
che e i miei 
amici, guarda-
re le Reliquie e 
imparare cose 
nuove a riguar-

do: è stato molto interessante co-
noscerne la storia.
Grazie Don Pasquale e grazie a 
tutte le Catechiste per aver orga-
nizzato per noi questa bella gior-
nata”
Alessia R.
“All’inizio non credevo nel miracolo 
eucaristico della tovaglia insangui-
nata. Quando l’ho vista, non crede-
vo ai miei occhi. È stata un’espe-
rienza molto bella che vorrei rifare.
Federico B.
“Buongiorno, sono Angelica, l’u-
scita di venerdì scorso a Valvasone 
è stata un’esperienza entusiasman-
te. Mi sono piaciuti molto il borgo e 
il duomo, con il suo organo antico”.
Pensierino di Giorgia sull’uscita 
a Valvasone: “È stato bello sen-
tire l’organo suonare e vedere la 
bellezza della chiesa e andare in 
corriera con don Pasquale”
“Valvasone 5 aprile 2024, esperien-
za indimenticabile: siamo andati 
al Duomo di Valvasone e abbiamo 
visto il miracolo eucaristico che 
consisteva in una tovaglia bianca 
sporcata di sangue, fuoriuscito da 
una particola consacrata. Entrando 
dalla porta principale a destra, si 
vede un organo (strumento musi-
cale grandissimo). È stato bellissi-
mo e non lo dimenticherò mai”.
Simone B.                      ...continua
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Commento 
ai Vangeli 

di Padre Ermes Ronchi  
Non predicatori, 
ma testimoni
Non sappiamo dove sia Emmaus, quel 
nome è un simbolo di tutte le nostre stra-
de, quando qualcosa sembra finire, e si 
torna a casa, con le macerie dei sogni. 
Due discepoli, una coppia, forse un uomo 
e una donna, marito e moglie, una fami-
gliola, due come noi: «Lo riconobbero allo 
spezzare del pane», allo spezzare qualco-
sa di proprio per gli altri, perché questo 
è il cuore del Vangelo. Spezzare il pane 
o il tempo o un vaso di profumo, come 
a Betania, e poi condividere cammino e 
speranza.

È cambiato il cuore dei due e cambia la 
strada: «Partirono senza indugio e fece-
ro ritorno a Gerusalemme». L’esilio triste 
diventa corsa gioiosa, non c’è più notte 
né stanchezza né città nemica, il cuore è 
acceso, gli occhi vedono, la vita è fiamma. 
Non patiscono più la strada: la respirano, 

respirando Cristo. Diventano profeti.

Stanno ancora parlando e Gesù di persona 
apparve in mezzo a loro, e disse: Pace a 
voi. Lo incontri e subito sei chiamato alla 
serenità: è un Signore che bussa alla mia 
vita, entra nella mia casa, e il suo saluto 
è un dono buono, porta pace, pace con 
me stesso, pace con chi è vicino e chi è 
lontano. Gesù appare come un amico sor-
ridente, a braccia aperte, che ti accoglie 
con questo regalo: c’è pace per te.

Mi colpisce il lamento di Gesù «Non sono 
un fantasma» umanissimo lamento, c’è 
dentro il suo desiderio di essere accolto 
come un amico che torna da lontano, da 
stringere con slancio, da abbracciare con 
gioia. Non puoi amare un fantasma. E pro-
nuncia, per sciogliere dubbi e paure, i ver-
bi più semplici e più familiari: «Guardate, 
toccate, mangiamo insieme!» gli apostoli 
si arrendono ad una porzione di pesce ar-
rostito, al più familiare dei segni, al più 
umano dei bisogni.

Lo conoscevano bene, Gesù, dopo tre 
anni di strade, di olivi, di pesci, di villaggi, 
di occhi negli occhi, eppure non lo ricono-
scono. E mi consola la fatica dei discepoli 
a credere. È la garanzia che la Risurrezio-
ne di Gesù non è un’ipotesi consolatoria 
inventata da loro, ma qualcosa che li ha 
spiazzati.

Il ruolo dei discepoli è aprirsi, non vergo-
gnarsi della loro fede lenta, ma aprirsi con 
tutti i sensi ad un gesto potente, una pre-
senza amica, uno stupore improvviso.

E conclude oggi il Vangelo: di me voi siete 
testimoni. Non predicatori, ma testimoni, 
è un’altra cosa. Con la semplicità di bam-
bini che hanno una bella notizia da dare, e 
non ce la fanno a tacere, e gli fiorisce da-
gli occhi. La bella notizia: Gesù non è un 
fantasma, è potenza di vita; mi avvolge di 
pace, di perdono, di risurrezione. Vive in 
me, piange le mie lacrime e sorride come 
nessuno. Talvolta vive “al posto mio” e 
cose più grandi di me mi accadono, e tutto 
si fa più umano e più vivo.

Il gruppo di ragazzi di quinta primaria, accom-
pagnato da don Pasquale, dalle rispettive 
catechiste e da una rappresentanza di mamme 
e nonne, ha raggiunto in pullman la località 
Valvasone, antico borgo medievale situato a 
30 chilometri da Prata, noto per le sue peculiari 
attrattive artistiche del Duomo e del Castello.
La comitiva è stata accolta dal parroco di 
Valvasone, don Domenico Zannier, il quale ha 
amabilmente intrattenuto i ragazzi e gli accom-
pagnatori raccontando 
loro con maestria e 
semplicità le principali 
vicende storiche, religio-
se e artistiche che con-
dussero alla costruzione 
del prestigioso edificio 
religioso valvasonese 
e che sono imperniate 
sulla sua titolazione al 
“Santissimo Corpo di Cristo”. L’edificazione del 
Duomo risulta, infatti, connessa ad un evento, 
ritenuto poi come Miracolo Eucaristico, acca-
duto a Gruaro (ora in provincia di Venezia) nel 
1394 dove una pia donna, intenta a lavare la 
biancheria della chiesa di S.Giusto, notò che 
dalla tovaglia dell’altare usciva del sangue 
attribuibile ad una particola consacrata rimasta 
tra le pieghe del lino e che il tessuto rimane-
va indelebilmente macchiato. Il “Sacro Lino”, 
per il cui possesso sorse lunga contesa tra il 
Vescovo di Concordia e i Conti di Valvasone, 
venne assegnato definitivamente ai Conti di 
Valvasone nel 1454 dal Papa Nicolò V con l’or-
dine di edificare una nuova chiesa più grande 
e più bella, dedicata al “Santissimo Corpo di 
Cristo” perché venisse custodita e venerata la 
preziosa reliquia. 
Nel corso dell’incontro, il Parroco ha intratte-
nuto i ragazzi su alcune riflessioni di catechesi, 
precisando che il miracolo eucaristico è un 
segno ulteriore che il Signore ci dà perché 
crediamo che in quel piccolo pezzetto di pane 
consacrato c’è “Gesù” che si offre per noi per la 
nostra salvezza e che questo evento si rinnova 
in ogni celebrazione eucaristica. Ha sottolineato 
poiché il significato della reliquia è un dono 
prezioso, che scaturisce dall’amore di chi ce 
l’ha donato come avviene per un regalo pre-
zioso che ci ricorda una persona cara. A questo 

punto i ragazzi sono stati invitati, ad uno ad 
uno, a vedere da vicino il reliquiario contenen-
te il Sacro Lino facendo notare le macchie di 
sangue tuttora presenti anche se ingiallite dal 
tempo. Dopo questo momento di stupore e di 
devozione, don Domenico ha guidato i ragazzi 
nella lettura dei dipinti dei cinque “pannelli”, 
opere attribuite a Giovanni Antonio De Sacchis 
detto il “Pordenone” e a Pomponio Amalteo 
- due grandi pittori del 1500 - che rivestono 

il prezioso organo del 
Duomo e che raffigu-
rano episodi evangelici 
legati in vario modo 
all’Eucaristia. I ragazzi 
hanno riconosciuto tutti 
gli episodi là rappre-
sentati (Nozze di Cana, 
Moltiplicazione dei pani 
e dei pesci, ecc.) e nelle 

due “portelle” aperte che rappresentano due 
brani del Vecchio Testamento (sacrificio di 
Isacco e l’offerta di Melchisedech). 
Ai ragazzi, che hanno dimostrato vivo interesse 
e attenzione a quanto ammirato, il parroco a 
conclusione della visita al Duomo ha racco-
mandato di essere sempre generosi, gentili e 
gioiosi seguendo l’atteggiamento di chi vuol 
bene a Gesù.
L’uscita è proseguita, poi, all’esterno con la 
visita al centro storico (vecchia ruota del 
mulino, mura di cinta del borgo) e in parti-
colare con una sosta all’ingresso del castello 
dei Conti di Valvasone, famoso per aver ospi-
tato Napoleone e due Papi di passaggio a 
Valvasone; si è conclusa al vecchio monastero, 
adibito ad oratorio, con un momento convi-
viale arricchito da giochi e da una sostanziosa 
merenda preparata da don Pasquale.
Questa esperienza è stata ideata in con-
sonanza e a conclusione di un percorso di 
catechesi incentrato sui sacramenti e in par-
ticolar modo sull’Eucaristia celebrata nei due 
momenti salienti della “Prima Comunione” lo 
scorso anno, e della “Comunione Solenne” 
quest’anno.
I ragazzi sono rimasti entusiasti di questo 
incontro di catechesi vissuto in maniera del 
tutto particolare.
Le catechiste Adriana e Bertilla

VALVASONE : UNA SINGOLARE ESPERIENZA
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Terza Domenica di Pasqua - III° Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 15 
ore 7:30 Peressine
  Def.ti Mariucci Diana ed Erminio Dotta
  Def.ti Dotta e Diana
  Def.ta Anna Maccan
  Def.to Carlo Sist – Anniversario
Martedì 16
ore 7:30 Parrocchiale
  Def.ta Elisa Benes
  Def.to Grazia Piccin
  Def.ti Lucia Piccin e Don Danilo 
  Per le Anime del Purgatorio
ore 20:30 Parrocchiale - ADORAZIONE 24 ore
  Rosario meditato
Mercoledì 17 
ore 7:30 Parrocchiale
  Def.ti Nadia, Stefania e Giordano Prizzon
Giovedì 18 
ore 7:30 S. Giovanni
  Def.to Eros Fusari
  Def.to Noè – Anniversario e def.ti Pivetta
  Def.to Giovanni Sist – Anniversario

Venerdì 19 
ore 7:30 S.s. Simone e Giuda
  Def.to Giordano Sist – Anniversario

Sabato 20     
ore 10:00-12:00 Parrocchiale - Confessioni
ore 17:00 S.s. Simone e Giuda
  Def.ti  Antonia e Daniele Corazza
  Def.ti Pietro Giorgio e Mario Eugenio
ore 18:30 Parrocchiale
  Def.ti Angela Ragogna e Mario Maccan
  Def.to Giorgio Trevisan
  Def.to Don Carlo Bertolo
  Def.ti Angela, Angelo e Lino
  Def.ti Ester, Giuseppe e Mirta
  Alla Madonna in ringraziamento per un anniversario 
  di matrimonio

Domenica 21 Quarta Domenica di Pasqua
ore 8:00 Parrocchiale
   Def.to Walter Zaccarin
  Def.ti Elisa e Guglielmo Trevisan
  Def.to Umberto Puiatti
  Def.ti Sante, Maria, Pietro e Angelo Del Ben
ore 10:00 Parrocchiale
  Def.to Giacomo Cicci Brisotto – Ann.
  Def.to Renato Bertòla e familiari def.ti
  Def.ti Italo Bertolin, Carla, Rosa, Maria e Giuseppe
  Al preziosissimo sangue di Gesù per figli e nipoti

Domenica 21 Quarta Domenica di Pasqua
ore 18.30 Parrocchiale
  Def.to Dario Masutti
  Alla Madonna in ringraziamento

Al termine di ogni S.Messa, il parroco si rende disponibile 
per le confessioni.

Sabato 20 Aprile il Coro San Simone 
festeggia 25 anni di attività. 
Dopo la S.Messa delle 18:30, nella sala 
multiuso a Prata di Sopra, alle ore 20:00 
ci sarà un concerto, cui seguirà un rinfre-
sco ed una lotteria. Tutta la cittadinanza 
è invitata a partecipare. 
Qualche nota storica: il Coro San Simone  
si è costituito a Prata nel 1999, per inizia-
tiva di alcuni appassionati del canto. 
Bepi Carone, allora direttore della forma-
zione, ha raccolto dalla viva voce degli 
abitanti del nostro territorio molti canti che 

i nostri avi cantavano durante il lavoro nei 
campi o nelle filande, e ora molti di questi 
fanno parte del repertorio del coro.
Nel corso degli anni il Coro San Simone 
ha preso parte a numerosi eventi. Fra i 
più significativi ricordiamo il gemellaggio 
con il Coro Doumka di Floreffe – Belgio 
con scambio di ospitalità tra novembre 
2011 e aprile 2013.
Altro importante progetto realizzato dal 
Coro San Simone è stato lo spettacolo 
“Canta che ti passa: i canti degli alpi-
ni e le memorie di Pietro Jahier” – Il 
progetto si basa su due opere di Pietro 
Jahier: “Con me e con gli alpini” e “Canti 
di soldati”. Il primo è una raccolta di testi 
scritti da Pietro Jahier durante la prima 
guerra mondiale e il secondo è una rac-
colta di canti.
Il Coro San Simone di Prata di Sopra 
opera nell’ambito della Pro San Simone 
di Prata di Sopra.
Dal 2018 il maestro Valentino Pase dirige 
il Coro San Simone.

25° anni del Coro San Simone

Durante la settimana dal 15 al 21 Aprile, 
si concludono gli incontri di catechismo, 
che continua solo per i bambini della 
Prima Comunione e per i Cresimandi.
Riprenderemo il percorso a Settembre.
Domenica 21 Aprile, alle ore 11.00 si 
terrà la chiusura dell’anno catechistico.
Aspettiamo i bambini alle ore 10.45 in 
chiesa!
Cari genitori, anche quest’anno vi chie-

do il sostegno per favorire la parteci-
pazione dei vostri figli alle attività 
estive della nostra parrocchia. 
Sarebbe un’opportunità unica per la 
loro crescita umana e cristiana insieme 
agli altri.
Chiedo caldamente il vostro sostegno, 
per  favorire la PARTECIPAZIONE dei 
ragazzi alla MESSA DOMENICALE 
anche nel periodo estivo.

Chiusura Anno Catechistico
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